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Multata 
la FIAT 
per gli 

straordinari 
MODENA, 17. — La FIAT 

è stata multata per essere ri
corsa ingiustif icatamente al 
lavoro straordinario. Attra
verso questo abuso, il gran
de monopol io automobil ist i 
co, a Modena come a Torino, 
vuole risolvere unilateral
mente la quest ione del pro
lungamento dell'orarlo di 
lavoro che ha posto sul tap
peto, fingendo di volerla d e 
cidere in accordo coi s inda
cati e le autorità competenti . 

La notizia della contrav
venzione alla FIAT si 6 
avuta in una risposta del 
ministro del Lavoro ad una 
interrogazione degli on.li 
Trebbi e Borell ini , in m e r i 
to al rispetto del le leggi che 
regolano il lavoro straordi
nario e gli appalti . Nel la 
risposta si l e g g e infatti che 
alla FIAT di Modena e ...per 
l'anno 1061 sono stato ef
fettuate, dal 2 gennaio al 
21 marzo, n. 21 mila ore di 
lavoro straordinario, senza 
che In ditta n e abbia dato 
comunicazione al competen
te Ispettorato del Lavoro e, 
pertanto, è stata clctmfa 
contravvenzione «c i con
fronti del responsabile della 
ditta stessa ». 

In seguito la FIAT di M o 
dena non ha desist ito dal 
BUO disegno, ed ha cercato 
di ottenere por vie legali 
quel lo che prima aveva at 
tuato Ulegalir.onte" il pro
lungamento, ciò, dell'orario 
di lavoro. 

Cosi il 22 marzo essa ha 
comunicato all'Ispettorato 
del Lavoro di avere n e c e s 
sità di far eseguire due ore 
al giorno dì lavoro straor
dinario a 650 operai, e ciò 
fino a tutto il mese di luglio 
prossimo. 

Che questa fosse una via 
traversa della FIAT per 
continuare a fare i suoi c o 
modi, in dispregio di ogni 
norma e di ogni legge, lo si 
apprende sempre dalla già 
citata risposta del Ministro, 
che rileva come < ...l'Ispet
torato del Lavoro, svolti gli 
opportuni accertamenti, ha 
ritenuta legitt ima l 'esecu
zione di lavoro straordinario 
l imitatamente ad un'ora al 
giorno (anziché d u e ) , per 
un numero non superiore a 
duecento operai (anziché 
650) ». 

Dopo due giorni di sciopero compatto 

Un primo successo 
dei tranvieri a Napoli 
Decìsa dal Comune la sostituzione dei filobus - Inchie
sta sulle responsabilità dei dirigenti dell'A.T.A.N, 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 17. — Questa s e 
ra, a tarda ora, al termine 
di una riunione tenutasi al 
Comune, presenti Lauro e 
i dirigenti s indacali , è stato 
deciso l 'accoglimento del le 
richieste formulate dai lavo
ratori de l l 'ATAN, per cui è 
stata decisa la ripresa del 
lavoro. Lauro che aveva t en 
tato di evi tare fino all 'ulti
mo di incontrarsi con i s in 
dacati 6 stato dunque alla li
ne costretto ad accettare 
quel le proposte atte ed e v i 
tare che si verifichino sc ia
gure come quel la che ha fu 
nestato l'altro giorno la città. 

I lavoratori restano vigil i 
e — con loro — tutte le for
ze democrat iche perché q u e 
ste richieste trovino effetti
va applicazione e mentre i 
responsabili del la sciagura 
e del caos dell 'azienda v e n 
gano puniti, si attui quella 
trasformazione radicale dei 
servizi dei trasporti della 
città elio da tempo v iene ri
chiesta dai lavoratori, dal le 
loro organizzazioni sindacali 
e dai loro partiti, e che da 
dieci anni v iene respinta dai 
laurini e dalla DC. 

Le richieste dei lavoratori 
che sono state accolte riguar
dano i seguenti punti: 1) i 
mezzi nuovi che giacevano 
nei depositi saranno messi 
in circolazione; 2) sarà in
staurato il e completo > per 
evitare i «grappol i u m a n i » ; 
3) sarà instaurato il biocca-
porte automatico, in modo 
che l 'automezzo non possa 
essere messo in moto senza 
che le porte s iano chiuse; 
queste due misure servono 
a garantire l'incolumità dei 
passeggeri; 4) da sabato ses
santa autobus sostituiranno i 
filobus riponosciuti non ido
nei ad un traffico ordinato 
e sicuro; 5) i sindacati par
teciperanno ad una commis 
sione d'inchiesta avente i se 
guenti scopi: nummi 
mento e r innovamento del
l 'ATAN, l iquidazione degli 
appalti, riorganizzazione del
l' azienda sulla base della 
municipalizzazione, revisione 
del lo stato del le officine, in
chiesta sul le eventual i re
sponsabilità dei dirigenti 
dell'A.T.A.N. 

Non un solo mezzo di tra
sporto pubblico urbano o 

extraurbano hanno circolato 
ieri pomeriggio ed oggi — 
per l'intera giornata — nel
la città ed in provincia. Na
poli cammina a piedi da più 
di sessanta ore e nessuno 
protesta. Dopo la tragedia 
dh piazza Cesarea, conclusasi 
con la morte di tre citta
dini, il ferimento di 143 pas
seggeri e l'incredibile, as 
surdo arresto, « per triplice 
omicidio colposo, lesioni gra
vi e disastro colposo », del 
guidatore che tutto aveva 
fatto, a rischio della propria 
vita per salvare la vita al
trui, ognuno trova giusto lo 
sciopero, proclamato da tut
ti i sindacati. 

Che le massime responsa
bilità risiedano nella rovi
nosa politica del le Ammini 
strazioni Comunali monar
chiche e de e nella fal l imen

tare direzione dell 'Azienda 
Tranviaria, è stato implici
tamente riconosciuto dallo 
stesso sindaco Lauro. 

In considerazione di quan
to è accaduto — dice un co
municato della ( l imita — 
il Comune ha deciso di riti
rare immediatamente tutti i 
filobus delle linee che uni
scono la zona alta della cit
tà con quella bassa, per so
stituirli con altrettanti au
tobus. Con ciò. lo stesso Lau
ro ammette clic il guidatore 
non iia alcuna responsabilità 
per la tragedia di Pia/za 
Cesarea. La responsabilità e, 
se mai. «li chi. fino ad oggi. 
ha mandato in servizio i 
filobus, che solo adesso si 
vorrebbero abolire: del sin
daco, cioè, del l 'Amministra
zione ninnai c i l ic i e della Di
rezione aziendale. 

La Regione vuole una programmazione democratica de l la sua economia 

Nuove esperienze in Emilia 
per una politica più avanzata 

Il 20 e il 21 maggio il convegno regionale indetto dagli enti locali — Relatori saranno Salmoni (PRI), 
Ferri (PCI) e Salvarani (PSI) — Il « miracolo » ha acutizzato gli squilibri economici di fondo — Crisi e 
contrasti nella DC e nella CISL — Il contributo del PCI per una svolta degli indirizzi politici ed economici 

La seduta a Palazzo Madama 

Gran fretta dei d.c. 
per il « piano verde » 
Ihillaglia th'llc sinistre per nunlifivarv nulli al

ludila In politica xorvrnatita n"llr niìnpa^m; 

Il Senato ha ieri incomin
ciato la discussione in aula 
del «piano verde», che occu
perà mol te altre sedute: già 
una quarantina sono infat
ti i senatori ilei vari gruppi 
che si sono iscritti a pai la
re. Secondo i propositi del 
la maggioranza governativa. 
però, si dovrebbe trattare 
ili una discussione quasi pu
ramente formale, priva di 
conseguenze, poiché — e già 

e i se-I si è visto nella commissione 
lerna-j .u' irAgricoltura — essa in

tende approvare la legg". 
senza neanche spostare una 
virgola del testo trasmesso 
dalla Cameia . nonostante che 
le deficienze e l'inadeguat*'/-
za del « piano quinquenna
le > siano orinai genera lmen
te riconosciute e nni iwss» 
dalla stessa maggioranza. 

Il mot ivo di tale ostinatez
za è assai ev idente: la D.C. 

Lottano per il premio di rendimento 

Per la !5a volta in due mesi 
manovelle ferme a Cinecittà 
Ieri, per la quindicesima vol

ta in due mesi, attori e registi 
impegnati nella lavorazione di 
alcuni film negli - studios - di 
Cinecittà hanno dovuto inter
rompere la loro attività per lo 
sciopero compatto dei dipen
denti dell'azienda statale. I 3tì0 
lavoratori che costruiscono e 
mantengono in efficienza gli 
a ambienti - trasportando nella 
realtà le idee degli scenografi. 
EOIIO in lotta per ottenere l'ele
vamento dell'indennità di men
sa e la corresponsione d'un 
premio di rendimento. Un fat
to nuovo di notevole importan
za è accaduto ieri allorché gli 
operai della ditta appaltatrice 
Innocenti — chiamati dalla di
rezione di Cinecittà per spez
zare' lo sciopero dei suoi dipen
denti — hanno incrociato le 
breccia in segno di solidarietà. 

La giustezza delle richieste 
avanzate dalle maestranze 6 
stata riconosciuta anche dal 
sottosegretario al Ministero del 
lavoro, on. Calvi, nel corso di 
un incontro avuto ieri mattina 
con i dirigenti sindacali di ca
tegoria e con una delegazione 
dei lavoratori. Il rappresentan
te del governo ha condannato 
la concessione, di lavori in ap
palto (fatta dalla direzione a 
pochi giorni di distanza dalla 
entrata in vigore della legge 
abrogante gli appalti di mera 
mano d'opera) ed ha poi con
vocato le parti, per martedì 
prossimo, presso il ministero 
onde iniziare le trattative. Non 
poteva giungere onestamente a 
conclusioni diverse se si pensa 
che l'Indennità di mensa attual
mente percepita dal personale 
di Cinecittà ammonta a 25 lire 
giornaliere e che ai lavoratori 

ipendenti dalle aziende priva
te di produzione cinematografi
ca vengono corrisposte circa 
170 lire al giorno: per quanto 
concerne la richiesta d'un pre
mio di rendimento I lavoratori 
b&nno fatto notare al ministro 
ch'essi dovranno svolgere nel. 
l'anno In corso una mole di 
lavoro supcriore a quella effet
tuata nel 1960 quando erano 
in 560. 

La drastica riduzione del per
sonale compiuta proprio In un 
momento di espansione della 
produzione cinematografica la 
posizione di avanguardia as
sunta dalla direzione aziendale 
nel fronte padronale n propo
sito dell'indennità di mensa e 
la Indifferenza ostentila nei 
confronti della lotta dei suoi 
dipendenti (indifferenza che 
provocando la catena di sciope
ri ha spinto numerosi produt
tori a rivolgersi a privati) le
gittimano gravi dubbi «ugll 
obiettivi della direzione della 
azienda statale 

La smob:I;t''7Ìone del perso
nal* ror t 'nn proprio l'altro 
g'orno nitri 17 lavoratori «ero 
alati •nvi'?»' dalla direzione a 
pn«are a]|p direndenze della 
RAI-TV Le maestranze di Ci
necittà «1 domandino dove si 
vuole irrivare Di certo c'è solo 
il fatto che le aziende privrto 
concorrenti si -.tanno rafforzan
do • Msprto d! Cinecittà. 

lavoratori manifestano davanti ministero Lavoro 

La sottoscrizione per la CGIL 

Raccolti a Forlì 
più di cinque milioni 
Fra I risultati più notevoli 

conseguiti in questi giornt nel
la sottoscrizione della CGIL 
sono da segnalare quelli otte
nuti dalla Camera del Lavoro 
di Forlì che in poco più d. 
una settimana ha raccolto qua
si altri 4 milioni, passando da 
2 milioni a 5 milioni 753 715 
lire, e arrivando cosi a circa 
il 60 •* dell'obiettivo. Nella 
provincia numerose Camere 
comunali del Lavoro, aziende 
e leghe hanno di gran lunga 
superato l'obiettivo concorda
to. come ad esempio, la lega 
di Revaldino In Monte che ha 
realizzato il 330 ««, quella di 
Castiglione e Petrignone che 
ha raggiunto il 161 f7c, la lena 
di Villa Rovere con 11 136 **• 
e quella di Romiti e Malmis-
sole con il 122 e il 120 % 

Le maestranze delle aziende 
S A I J C A . Faffri e Ferrai. Vcc-
chizzano e Ragazzini, hanno 
versato un ammontare pari ri
spettivamente al 150. 133. 130 
e 131 <* dell'obiettivo. Le Ca
mere del Lavoro di Mercato 

Saraceno. Borello e Sogliano 
hanno raggiunto il 134. il 123 
e il 109 <-*. 

li Sindacato provinciale FIOM 
d: Savona ha raggiunto si suo 
ob.ettivo e ha vergato un m.-
i.one A Savona hanno rag
giunto il traguardo anche i 
s.ridacati dei facchini, elettrici. 
gasisti, pensionati e portuali 
che hanno raggiunto r.spettt-
vamentc 40 000. 40 000. 30 000. 
80000 e 600000 lire 

Numerosissime le aziende »n 
cui I lavoratori hanno versato 
una giornata di lavoro con un 
minimo di mille lire La lega 
dei netturbini di San Severo 
ha. per esempio, raccolto 135 
mila lire fra i 90 aderenti 
Sempre in provincia d: Foggia 
i 60 operai dell'Azienda Fac
chini hanno sottoscritto 60 000 
lire; mille lire ciascuno hanno 
anche versato 1 50 operai del
l'Azienda Pirro La Federbrac
cianti del Foggiano, infine, ha 
da sola raccolto un milione 
e 500 000 lire. 

vuole giungere alla imminen
te Conferenza nazionale sul
l'agricoltura potendo sban
dierare a lmeno questo prov . 
vodimento e il relativo stan
ziamento di 550 miliardi, per 
lare fronte in qualche ma
niera jiIla denuncia della pro-
Innda crisi agraria e della 
fal l imentare poli lieo gover
nativa. Approvando f iet tolo-
samente il « piano ». inoltre, 
si vuole impedire che In s tes
sa conferenza possa indicare 
una via diversa eia quella 
imposta dalla DC. 

Da pai te loro, le sinistre 
non intendono rinunciare non 
soltanto a un'ampia discus
sione, ma soprattutto a pre
sentare, in contrapposizione 
alla politica governativa, le 
loro proposte per una polit i
ca del tutto diversa, una po
litica di profonde riforme, di 
lotta ai monopoli , di es ten
sione e rafforzamento della 
proprietà contadina, di sv i 
luppo della coopcrazione 
Ver questo verranno presen
tati alcuni importanti e m e n 
damenti al « p i a n o v e r d e » ; 
per cpiesto. insieme al pro
getto governat ivo, le sinistre 
hanno voluto che fossero 
messe in discussione, in ali
bi, la proposta di legge .Se-
reni-Mili l lo (per un pro
gramma quadriennale di fi
nanziamenti ai contadini per 
le conversioni colturali) la 
proposta CIombi-Milillo (per 
l 'acceleramento del le opere 
di bonifica) e la proposta 
Spezzano (per la democratiz
zazione dei consorzi agrari, 
mediante l'abolizione del vo
to p lur imo) . 

Il contrasto fra le due po 
sizioni è apparso ev idente 
ieri fin dall' inizio del dibat
tito. Il de CARELLI, infatti 
pur esaltando il «piano» che. 
secondo lui, avrebbe fra l'al
tro l'effetto di ridurre il pro
fitto degli agrari, ha tuttavia 
presentato una serie di ri 
chieste, soprattutto 0 favore 
dei coltivatori de l le zone di 
montagna, che — per essere 
realizzate — presupponevano 
la presentazione e l 'accogli
mento di molti e m e n d a m e n 
ti; ma « per il bene della pa
tria » — egli ha detto — non 
si può modificare il provve 
dimento e quindi si deve s o 
lo sperare che. nel l 'applica
zione del « piano », si terrà 
conto del le es igenze prospet
tate. 

Al contrario, il socialista 
MILILLO ha sol levato sub i 
to il problema polit ico: per
chè si ha tanta fretta di va 
rare il «p iano v e r d e » ? Non 
fu Io stesso Far.fani a d i 
re. nel lo scorso settembre. 
che non si poteva più anda
re avanti con provvedimenti 
disorganici e parziali, come 
il « piano verde ». ma che bi
sognava affrontare global
mente i problemi dell 'agri
coltura? 

Il fatto è che Panfanì ha 
dovuto precipitosamente ri
tirarsi da quella posizione. 
per le pressioni de l le forze 
economiche e polit iche che 
Io sostengono; il fatto è che 
il « piano verde » è stato ad
dirittura peggiorato alla Ca
mera c o n gli emendamenti 
liberali a favore dei finan
ziamenti agi; acr . in . 

11 de VA1.MARAXA ha 
tratteggiato quindi con una 
fortn efficacia i gravi a>.pet-
ti del fenomeno della fuga 
dai campi, soprattutto dei più 
giovani. 

Il compagno Terracini ha 
sollecitato ieri al Senato una 
pronta risposta del governo 
alla interrogazione presenta
ta da Farri. Caleffi e dal lo 
stesso Terracini sull'azione 
svolta da Sceiba per consen
tire la manifestazione fasci
sta di Modena Poiché si an
nunciano altre manifestazio
ni provocatorie, ha aggiunto 
Terracini, sarebbe inoltre in
teressante conoscere al più 
presto l'avviso del governo. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 17. — Il 20 e 
21 maggio — nella sala del lo 
« Stabat Mater » del Palazzo 
dell'Archiginnasio — avrà 
luogo il « Convegno per una 
programmazione democrati
ca dello sviluppo economico 
della regione Emilia-Roma
gna ». Il convegno è slato 
indetto da un comitato com
posto dai presidenti delle 
Province emiliane e dai sin
daci dei maggiori comuni. 
Esso va ricollegato al con
vegno svoltosi a Forlì lo 
scorso anno nella seconda 
metà di febbraio per richie
dere l'nftunzione dell'Ente 
Regione. 

Le relazioni articoleranno 
il tema generale sotto il pro
filo del diritto costituziona
le, del le scelte di politica 
economica nel settore Indu
striale e agrario, e delle 
strutture territoriali. Esse 
•saranno svolte, rispettiva
mente, da Claudio Salmoni 
(repubblicano). Giancarlo 
Ferri (comunista) e Euge
nio Salvarani (socialista). 

L'importanza del conye-
gno e i frutti — anche poli
tici — che esso è destinato 
a dare non possono essere 
bife.it chiaramente, crediamo, 
se non si ha coscienza del 
momento che la regione emi
liana vive oggi sul piano eco
nomico, sociale e politico. 
L'Emilia è un chiarissimo 
specchio del fatto che la li
nea di espansione monopo
listica determina — per le 
proprie inferite contraddizio
ni — non la soluzione ma 
l'acutizzazione n'enfi squili
bri di fondo della società 
nazionale. Mentre il « mi-
mcolo economico > non lui 
risolto il problema della di
soccupazione cronica, le 
campagne sono state sotto
poste ad un processo di ul
teriore degradazione che ha 
colpito oltre ai braccianti. 
i mezzadri e i piccoli colti
vatori diretti: questi ulti
mi sempre più spremuti dai 
capitalisti che monopolizzano 
l'industria trasformatrice dei 
prodotti agricoli e dai mo
nopoli dei concimi e delle 
macchine Nelle città il ple
torico seil itppo delle atti
vità terziarie e ora messo 
in forse dall'entrata in cam
po nel settore commerciale 
del capitale monopolistico 

Sul piano sona le , si regi
stra un rivo fermento tanti* 
nelle campagne che nelle 
città. Là sono i braccianti, i 
mezzadri e i co'tivatori di
retti ad aq>tar*i: qui s o n i 
le masse operaie che rlcli'f 
dono miniti"'! condizioni di 
vita e di /n»"«-o e vreten-

dono un maggiore potere 
nella fabbrica. V movimen
to è ampio e profondo come 
provano gli scioperi pode
rosi del braccianti e le lun
ghe lotte sostenute dalle gio
vani lavoratrici della Pan-
caldi di Bologna, di altre 
fabbriche a Carpi, dei gio
vani calzaturieri del Raven
nate, da tutte le categorie 
ad Alfonsine ecc. 

Sotto il profilo politico — 
infine — tre e'ementi richia
mano l'attenzione l comu
nisti, in primo lungo. Le no
stre organizzazioni di Parti
to sembrano avere decisa
mente superata l i tendenze-
— emersa nel passato e tan
to appassionatamente ae
nunciata alla Conferenza re
gionale nell'estate di due an
ni fa — ad accor lattarsi di 
« autoamministrare * il pro
prio patrimonio po! : / i c j e la 
propria forza organizzativi 
I comunisti emi'iuni — an
che se, ovviamente, denono 
essere ancora «upi'rnn' dif
ficoltà e ritardi — Siro en

trati in una fase avanzata 
di studio t di iniziativa tu 
tutti i fronti. Essi hanno già 
dato un contributo qualita
tivamente importante alla 
attività e agli indirizzi degli 
enti locali. Un analogo con
tributo si accingono a dare 
al movimento cooperativo 

In secondo luogo, ciò che 
attira l'attenzione dell'osser
vatore politico è il fervore 
nuovo, la vitalità e la qua
lità delle iniziative degli en
ti locali. Esemplare, in que
sto, il grande comune di Bo
logna, che dimostra in con
creto quali vie occorra bat
tere per fare sempre più 
degli enti locali ««tentici 
centri di potere democrati
co e popolare. Si lavora al 
decentramento degli organi
smi amministrativi, artico
lando la città in quartieri 
con propri istituti di demo
crazia diretta. Si decidono 
investimenti e iniziative per 
accrescere e migliorare la 
rete scolastica. Si predispon
gono investimenti misti — 

con danaro pubbl ico e del 
piccolo commercio privato 
— per la costruzione di 
grandi magazzini che livel
lino i prezzi e consentano 
agli esercenti di difendersi 
dai supermarket dei mono
poli. Si stabiliscono provve
dimenti atti a impedire la 
speculazione sulle aree fab
bricabili e a favorire lo svi
luppo di una edilizia demo
cratica e popolare. Sono que
sti alcuni dei punti cardine 
del programma che il Co
mune di Bologna va attuan
do e per la cui realizzazio
ne ha chiamato a collabora
re anche forze politiche fino 
a ieri all 'opposizione. 

La Democrazia Cristiana 
— ed è questo il terzo ele
mento che caratterizza la si
tuazione politica in Emilia 
— si trova a registrare un 
profondo isolamento ed una 
crisi grave che si è espressa 
di recente in modo clamo
roso: prima, con la presa di 
posizione di un gruppo di 
dfrinenti de di Bologna che 

Proclamato dalla CGIL e dalla UIL 

Il 26 giornata di lotta 
dei mezzadri in tutta Italia 
Attesa un'analoga decisione della CISL - Le rivendicazioni dei 
sindacati - Saranno comunicate in seguito le modalità dell'azione 

Una nuova giornata di lot
ta verrà effettuata il 26 in 
tutta Italia dai mezzadri. 

L'azione è stata decisa dal
la Federmezzad ri-CGIL e 
lalla UIL-terra ed un'analo

ga iniziativa si ritiene verrà 
presa anche dalla CISL. 

La Federmezzadri, nell'an-
nunciare la proclamazione 
Iella lotta rileva che questa 

nuova azione è determinata 
dalla situazione esistente 
nelle campagne a seguito del-
a mancata composizione del
la vertenza mezzadrile. Il 
permanere di norme feudali 
e fasciste — e detto nel co
municato emanato ieri — 
nonché l'insufficiente tratta
mento previdenziale e assi
stenziale. inferiore tra l'altro 
a qualsiasi altra categoria di 
lavoratori. rendono oggi 
Iraninintica la situazione del
le famiglie mezzadrili. Le 
lotte in corso testimoniano la 
volontà dei lavoratori di rea
lizzare nuovj contratti e di
sposizioni legislative che as
sicurino assieme ad un e le

vamento dei redditi contadi
ni una nuova veste giuridica 
.lei mezzadro onde egli pos
sa esplicare l iberamente il 
proprio diritto di iniziativa 
nella conduzione, coltivazio
ne e nei rapporti con il mer
cato. A questo si unisce la 
necessità di un migl ioramen
to delle condizioni assisten
ziali e previdenziali della ca
tegoria con il diritto all 'as
sistenza farmaceutica, alla 
tutela della maternità ed in
fanzia. alla pensione per tut
ti e pari alle altre categorie. 

La giornata nazionale di 
lotta del 26 maggio, le cui 
modalità di svolg imento sa
ranno decise dalle s ingole 
Provincie per pervenire a so 
spensioni del lavoro, a scio
peri del mercato e del le ven
dite. manifestazioni pubbli
che e cortei capaci di espri
mere la combattività del le 
masse e la più intensa par
tecipazione della categoria. 
rappresenta un primo coor
dinamento della agitazione 
in atto nelle regioni, provin-

Mondo 
del lavoro 

CONTRATTO C O M M E R C I O 
Le trattativi* per 11 rinnovo ilo! 

contratto normativo ili lavoro del 
dottore commerciale proseguiran
no — secondo le declalonl adotta
to dalla cnmmlsslone plenaria 
nellJ sessione eli ieri — eulla ba
so di una definizione urgente del
la nuova classifica/ione e l'attua
zione dell'orario di lavoro. 

Questo Importante risultato. 
quando una rottura clamorosa 
sembrava oramai inevitabile, e 
stato possibile in quanto di fron
te al fermo e unitario atteggia
mento delle organizzazioni sinda
cali del lavoratori, la Confcom-
merelo ha abbandonato la propri.» 
pregiudiziale lavente riferimento 
con la progettata riforma degli 
ajwegni familiari) ed ha accet
tato d| porre un termine preci.*" 
al lavori della Commissione tec
nica. 

La data di convocazione della 
pro.<wima «sessione plenaria avrà 
luogo il 22 giugno prossimo. 

F I B R E TESSIL I 
L'11 maggio el e svolta a Mila

no la riunione della Commissio
ne nazionale di settore delle fi
bre tessili, artificiali sintetiche 
e del celloplian. \s quale dopo 
una impegnata ed approfondita 
«liscussione. ha approvato un prò. 
getto di richieste contrattuali dw 
sottoporre al dibattito del lavo
ratori. 

Tra le principali nven.ticazio-
ni che si sottopongono al dibat
tito dei lavoratori figurano un 
forte aumento retributivo, watti 
operai, parità salariale e revisio
ne dette qualifiche. riduzione e 
sistemazione dell'orario di lavoro. 
trasformazione «lei premio di pro
duzione. contrattazione dei pre
mi di marpione e collimo, dife
sa della salute. 

SCIOPERI CEMENTIERI 
E* ripresa ieri nelle fabbriche 

del cemento e fibrocemento, dei 
gruppi Eternit e Milanese Azzi. 
la lotta unitaria per la riduzio
ne dell'orario di lavoro a parità 
di palarlo, la istituzione di un 
premio annuale per Ferragosto e 
per le altre rivendicazioni azien. 
.lali in sospeso 

Per il gruppo Italcemen't e Sa-
cel:t I cu: l.i\ er.,lort sono in iet. 
ia per 'e identiche riven.lic.i.-io-
r.i e confermato !o sciopero fli 
r? <->re c<<n ini/i.* venerdì '..> corr 
«• temilo, domenica 21. 

SCIOPERO 
ALLA . DUCATI • 

I.o sciopero .-» tempo indetcr-
inato. proclamato alla « Duca-
Meccanica » in seguito alla rot-

.ra delle trattatile con l'Inter-
nd. continua con la partocipa-
»ne tot..Ir delle maestranze ope

r i . 21 01 . LAVORO • 
K" u«Cito il n 21 di -Lavoro-. 

settimana.e de'l» CGIL K*o con. 
tiene tra l'altro l'editor.ale di 
Mario Piram e un artico,o di 
Giorgio Lai m sm recenti i>ttl 
acca.tuli a Modena, Ssrr.ico e 
Alessandria. Articoli di Luca P£-
volinl sulla situazione economica. 
di R B sui risultati dello scio
pero alla Pirelli, rfi Domenico De 
Braci tulle apprendiate 

Gli scioperi nelle campagne 

La Federbraccianti chiede 
un incontro con l'on. Sullo 

Le «Irrisioni prese dalla segreteria «Iella Frile-

ra/ionr - Altri tre giorni di lotta nel Vrrrrllrse 

Anche ieri scioperi e ma
nifestazioni dei braccianti 
sono continuati in diverse 
Provincie. 

A Vercelli lo sciopero di 
72 ore ha registrato anche 
nella terza giornata un'altis
sima partecipazione che va 
dal 90 al 95 per cento. 

I-a Federbraccianti. In 
CISL e I U I L di fronte alla 
ostinata intransigenza «lei 
padroni hanno deciso di pro
clamare altri tre giorni di 
astensione dal lavoro. 

A Pavia e nelle campacuc 
venete le percentuali di scio
peranti eguagliano quelle dei 
giorni scorsi. Nel Pavere la 
sospensione dal lavoro conti
nuerà in numerose aziende 
capitalistiche anche nei 
prossimi giorni Fermate del 
lavoro sono scanalate anche 
da Noventa e M o r a n o (Vi
cenza > e nella zona della 
trutta di Rovigo ove le rac
coglitrici di fragole hanno 
strappato nuovi, positivi ac
cordi aziendali. 

Anche a Trapani e in altre 
province sicil iane la giorna
ta di lotta dei braccianti e 
dei salariati indetta dalle tre 
organizzazioni sindacali è 
perfettamente riuscita. 

Un esame dell'andamento 
dello sciopero dei 15 mag
ato è stato fatto dalla segre
teria della Federbraccianti la 
iiuale ha constatato la piena 
riuscita dell'azione alla qua
le ha partecipato unita e 
compatta quasi tutta la cate
goria 

Nel comunicato emesso ie
ri si sottolinea che lo scio
pero < ha posto ancora una 
volta con forza davanti al 
Paese l'inderogabile neces
sità della riforma agraria ge
nerale. come elemento fon
damentale por risolvere i 
problemi dell'acrtcoltura. dei 
braccianti e dei salariati 
ìgricoli » 

I-a Federbraccianti ha 
quindi deciso: < di chiedere 
un incontro con il Ministro 
del Lavoro on. Sullo per sot
toporgli ancora una volta le 

richieste della categoria e 
per conoscere con chi .ue/zn 
quali immediati provvedi 
menti il Governo intende 
prendere in materia di pre
videnza ed assistenza; di 
chiedere alla Confagricoltu-
ra l'immediato inizio e la ri
presa delle trattative sulle 
vertenze aperte nazional
mente: di sollecitare gli or
gani parlamentari ad appro

d a r e le proposte legis lat ive. 
da tempo presentate, inte
ressanti i lavoratori agrico
li: di proporre alla CISL e 
alla lTIL di fare un esame 
comune della situazione p 
delle lotte ed iniziative uni
tarie da intraprendere per 
risolvere i problemi della 
categoria >. 

eie e nel le aziende che con 
l'approssimarsi dei raccolti 
estivi entrerà in una fase di 
maggiore ampiezza e inten
sità. 

L'ampia e democratica 
consultazione che ha porta
to a precisare la piattaforma 
rivendicativa della categoria 
sarà immediatamente segui
ta — come ha deciso l 'Ese
cutivo nazionale della F e 
dermezzadri — da una c a m 
pagna straordinaria di a s 
semblee di lega per decidere 
forme di lotta della massi 
ma incisività da attuare in 
connessione con tutte le fasi 
del processo di produzione 
agricola. Nel le operazioni 
colturali di maggiore ri l ie
vo, cosi come già con suc
cesso si sta facendo nel le zo
ne di produzione di tabacco 
e di frutta rossa, potranno 
essere proclamati, scioperi 
nei raccolti, nei riparti, ne l 
le vendite, nella consegna dei 
prodotti e dei ricavi, cosi da 
imporre una contrattazione 
a tutti i l ivell i e con tutte 
le controparti (agrari, loro 
associazioni, governo) per 
conseguire avanzati m i g l i o 
ramenti economici e inno
vazioni normative tese a m u 
tare di fatto ì rapporti so
ciali e di proprietà. 

Sospesi gli scioperi 
all'Ansaldo 

GENOVA. 17. — Le varie 
organizzazioni sindacali in 
relazione al fatto che il mi
nistro del Lavoro ha c o n v o 
cato i rappresentanti di s in
dacati e della Camera del La
voro. interessati alla verten
za Ansaldo, hanno deciso che 
d i scioperi programmati ven
gano sospesi. 

Conclusa la vertenza 
della Sant'Andrea 

Al ministero del Lavoro. 
«' stato raggiunto un accordo 
t he pone fine alla vertenza in 
atto all'Officina Meccanica e 
Fonderie SPA Sant'Andrea 
di Novara. Tale accordo pre
vede una maggiorazione del
le retribuzioni orarie di fat
to in ragione di lire 22.50 e 
l'elevazione del premio di 
fine anno da lire 20.000 a lire 
:'o 000. 

hanno denunciato i e d i /e t 
ti e gli errori > della DC, 
i suoi fallimenti e la ne
cessità di un radicale rin
novamento della linea e dei 
metodi del partito per < at
tuare la Costituzione > e per 
andare oltre la Costituzione; 
poi, con le clamorose dimis
sioni da segretario della 
CISL presentate dal social
democratico on. Morioni. Il 
deptitato del PSDl che per 
tanti anni ha diretto a Bo
logna l'organizzazione sinda
cale cattolica ha rinfacciato 
ai colleglli de di non poter 
esprimere — per la loro su
bordinazione ai principi del
l'interclassismo clericale — 
una posizione di classe qua
le oggi è necessaria dinanzi 
ai problemi del mondo del 
lavoro. In questo quadro di
ventano più chiari gli stessi 
fini della provocazione fa
scista e scelbiana ordita a 
Modena. 

Tutto ciò indica che, al 
basso, tra le popolazioni del
le campagne e delle città è 
in atto, sia pur faticosamen
te, un processo di incontro 
e di unità delle forze che 
vogliono risolvere i loro pro
blemi. Sono forze costituite 
da lavoratori comunisti, so
cialisti, democratici, cattoli
ci che aspirano a una poli
tica nuova di progresso dc-
mocratico e di sviluppo eco
nomico ma che sono ancora 
divise anche perche non ven
gono tutte chiamale — a 
causa delle preclusioni de 
— ad elaborare una piatta
forma democratica delle que
stioni da risolvere. Il Conve
gno che si aprirà sabato pros
simo all'Archiginnasio ha il 
merito — e in ciò sta la sua 
importanza anche politica — 
di contribuire a e'ahorare 
ed indicare questa piattafor
ma unitaria. 

Il Convegno sottolineerà, 
da una parte, la capacità de
nti enti locali ed il loro di
ritto a porre e risolvere i 
problemi della Regione: dal-
l'altra, le cause economiche, 
politiche e sociali — le ra
gioni sfrttttiirnfi — che im
pediscono all'Emilia-Roma-
nna di progredire come po
trebbe e dovrebbe. Tali cau
se sfanno nello presenza e 
nella attività dei monopoli 
(dalla Montecatini alla Edi
son. alla SADE, alla Fcdcr-
consorzi): nel rifiuto dei go
verni a utilizzare le aziende 
di Stato per fini di autentica 
'ndtistriaìizzazìone; nel ri
fiuto a riconoscere quell'au
tonomia regionale che la Co
stituzione solennemente san
cisce come fondamento del 
nuovo Stato. 

ADRIANO AI.nOMORF.SCm 

Contro le 
violazioni della 
legge sugli appalti 

La Segreteria della CGIL si 
è incontrata con le Segreterie 
delle Federazioni nazionali di 
categoria più interessate ai pro-
lemi derivanti dall'applicazione 

della legge 1369 sulla discipli
na degli appalti e per l'elimi
nazione dell'intermediazione di 
mano d'opera sulle aziende. 

Da questo esame è risultato 
che la situazione a distanza di 
pochi giorni dell'entrata in vi
gore della legge presenta carat
teri di notevole gravità. In nu
merose aziende, infatti, sia pri
vate che a partecipazione sta
tale e pubbliche, risultano mes-
--e in atto varie manovre volte 
n rendere sostanzialmente ino
perante la legge. In relazione a 
c:0. le Federazioni nazionali di 
categoria hanno espresso la fer
ma decisione di dare alle lotte 
:n corso in diverge locali
tà. da pnrte dei lavoratori 
occupati negli appalti, la viva 
oUdrkr.e'à dei lavoratori delle 

iz;endp appaltanti e allo scono 
di evitare ogni licenziamento. 
e per rondare operante in rut*: 
i loro aspetti le norme previste 
dalla legge 

A questo scopo le Federazioni 
d- categoria daranno ulteriori 
opportune indicazioni alle ri-
;potf;ve organizzazioni locali, al 
fine di coord-nare l'azione de: 
•worvori. 

Alla Camera 

Aumenti sproporzionati decisi 
per gii aiti funzionari PJfT. 

Aumenti minimi di cinquemila lire per le competenze accessorie 

La Camera, facondo seg'.rto 
l'.la g •'« awonuta approvai one 
.il parte del Senato, h.i ier ap
provato il prowed.mento .eg -

'-i.it.\o sa'.'.e competenze a'ce-i-
j-or.e de. po.-telegr.ifon.c. 

La -egreter.a »le.i . Kedenzo . 
jne l'TT h> conferma",! che 
innesto prowed mento rappr--
Nenta nn notevole successo che 
•la categoria ha realizzato attra-
iverso una lunga ed aspra lottu. 
js a sul terreno economico che 
\>u quello del r .conoscimento 
del pr.nc.pio che la retr-tni-
7 one de. Ia\oratori P TT. deve 
essere collegata alla proditz DIO 
e non p.n ai grad, bnroorat e 

La garanzia dell'aumento mi 
n nio por tutti d; L 5 000 liOn-

!» h. il costo complessivo d-*i 
kprovved.monto \aiutato n e-rea 
15 mil.ardi d: hre. le decorren
za fissata nel 1. gennaio «Ŝ O 
sono pertanto da considerarsi 
clementi nos.t.vi che fanno coni-
p.ere un non trascurabile passo 
in avanti alia categoria. 

Il governo tuttav.a. battuto 
-u questo terreno dalla lotta 
.in." <r:« de; postelegrafonici ha 
voluto .ntro.inrre ;iel prowed.-
nien'o un t <er.e A. er.iv, >pert--
i|.i<zon. attr buon lo agi: alt 
f.mz.on.ir: auaient. a--o uta-
r.-ente sproporz.on.it.. che v.in
no al d: la A. quai>.as- rag one-
vo'.e R.'.wt'.'.caz.one e che .i-'t^r. 
ni.nano un i profonda spereq.ia-
z one ai d.tnn. della stragran-
ie magg.or.in7a della catego-.a 
S.n .a Feder.iZ one P TT por 
tutto il cor-o delie tratti: ve 
che i parlamentar, d. sin -.'ra 
nel corso del d batt "o V. Sanato 
od n quello alla Cimerà hmi-
n,i mip -men'e .i»-nun7i'.to la 
grave rospon^abil.t.-. che il co 
verno si e a^un'o -,.1ot*.>n.to 
un «im.le er.ter o d.scrmmi-
tor.o 

La segreteria nazionale della 
Federaz.one P.TT. rileva che il 
governo è stato ob.ettivamentc 
amt.ito. nell'attuare il suo >n-
dir.zzo di ulter.ore squaLf.ca-

z.one della categoria, dalla 
bruttura attinie delle carriere 
PTT. e pertanto, dag.. stessi 
.imiti delle r.vend c.iz on- de. 
lavor.itor tino hi ogg. . i v m n t e 
nel.'.imb.to o t.iie struttora 

Ecco p«-rch-*. pt r contristare 
con suece--o un tale .n"l r.zzo 
governai.vo e por far fallire 
, suo. p.an. A. declassamento e 
di poiver zzaz.one delle funzio. 
n: della categoria, ia Fedora-
? one P.TT — conclusa questa 
fa^o d. lotta sostenuta sul ter
reno dello competenze icees-
-or.e — invita ogg i 120 m la 
rHKVicgr.if.inic. a prcp-inrs: a 
dare .nimed.ato in 7.0 all'azione 
per ia rev.s one de.lo cirr.ere 
sul'.i ha*e delia oroduz.one. r^r 
/ lamento degli stipond. «ill'a 
h.ise dei ren.1 mento e doli i --pe-
eializzazion"* do; loro lavoro. 
e por la r.duz.or.e dell'orar,o 
di lavoro noi quadro di una de. 
nr.oeratiea riformi d: *tnirtu.-i 
delle duo Az.ende PTT. 
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